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odierna proposta di legge sia presa in con-
siderazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cingolani ha 
facoltà di svolgere la sua proposta di legge. 

C I N G O L A N I . Non occorre che aggiunga 
molte parole a quanto ha detto il collega 
Mattoli . Si t ra t ta di una questione che sta 
a cuore a t u t t i i partit i , perchè sono d 'accordo 
nel ritenere che l 'unico modo di ottenere la 
pace, che da un secolo è insidiata, è quello di 
separare i due paesi, avv iandol i ognuno per 
la sua strada. Io prego, quindi, la Camera di 
accordare la presa in considerazione. 

T O N E L L O . Chiedo di parlare contro la 
presa in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T O N E L L O . Onorevoli colleghi, altra 

vol ta ebbi ad oppormi a una proposta del 
genere presentata dal l 'onorevole Squitt i . 
Allora feci inquietare l'o-norevole Squitt i ; 
mi dispiacerebbe ora di far inquietare l 'ono-
revole Mattol i , tanto più che questo suo. tur-
bamento potrebbe ripercuotersi sulla salute 
dell 'onorevole Giolitti . (Si ride). 

Onorevoli colleghi, mi pare che da qualche 
tempo in qua si presentino troppe proposte 
al P a r l a m e n t o per costituzione in comune di 
frazioni, e sempre per il solito m o t i v o prin-
cipale: la imprat icabi l i tà delle strade. Io 
mi domando come mai in quei paesi non si 
sia mai pensato che, se la mancanza delle 
strade rende nemiche due popolazioni, il 
miglior rimedio sarebbe quello di costruire 
le strade. Come mai non si è pensato che, 
invece di creare due comuni che si guarde-
ranno sempre in cagnesco, - non si è pensato a 
costruire una strada che sarebbe costata 
presso a poco quanto il nuovo comune au-
tonomo, e così ovv iare alla mancanza della 
s trada? Ma diciamolo f rancamente , dietro 
queste proposte c'è sempre una questione 
elettorale. (Rumori — Commenti). Quando 
l 'a l tra vol ta io feci opposizione alla proposta 
dell 'onorevole Squitt i , mi vidi arr ivare il 
giorno dopo, da non so quale paese del Mez-
zogiorno, un te legramma in cui mi si procla-
mava cittadino benemerito perchè mi ero 
opposto ad una camorra. (Commenti). 

I l concetto che bisogna assodare è che 
i piccoli borghi debbono unirsi, accentrarsi , 
formare un 'amministraz ione unica; che biso-
gna allacciare i piccoli ai grandi centri, per 
evitare il moltiplicarsi di burocrazie e spese-
che sono inerenti alla costituzione del co-
mune autonomo e non creare dei microsco-
pici comuni, incapaci di provvedere alle scuo-
le, alle strade, alle norme dell ' igiene popo-
lare e civile. Prego, pertanto, la Camera, 

per mettere fine a questa f o r m a di dege-
nerazione che si al larga nel campo ammini-
strat ivo, di non prendere in considerazione 
le proposte di legge degli onorevoli Mattol i 
e Cingolani. (Approvazioni alVestrema si-
nistra). 

C I N G O L A N I . Chiedo di parlare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I N G O L A N I . Debbo soltanto ri levare 

un'osservazione dell 'onorevole Tonello che 
potrebbe avere l 'aria di una leggera insi-
nuazione. (Commenti). 

Sono -molto dolente, onorevole Tonello, 
che non siano stati presenti i tre deputat i 
socialisti della mia circoscrizione, perchè 
avrebbero potuto dare qualche notizia a 
lei ed ai suoi amici sulla situazione politica 
e psicologica, per constatare che si chiede 
la costituzione di questi due comuni, senza 
che la richiesta possa essere r i tenuta uno 
struménto di propaganda personale-. 

Noi patrociniamo la divisione di un co-
mune in due, per cercare di ovv iare ad un 
gravissimo inconveniente, tanto più g r a v e 
in una regione come la Sabina, in cui più 
che mal costume politico si nota l 'assenza di 
ogni costume politico. Y i è s tata soltanto l 'a-
bitudine del servaggio al protettore, al 
padrone, il che non ha certo svegl iato nessun 
concetto politico. 

Nel la questione in esame si sono t rovat i 
unit i uomini di part i t i diversi, miranti solo 
a conseguire i reali interessi della popola-
zione. Nelle sue frazioni tanto io che l 'ono-
revole Mattol i cont iamo i nostri amici, ed 
anche i vostri colleghi hanno i loro elettori; 
ma t u t t i siamo d 'accordo nel desiderare 
questa costituzione di frazione in comune 
autonomo. 

Voglio sperare che la Camera seguirà 
la consuetudine di prendere in considera-
zione la proposta, salvo poi a bocciarla; pèrchè 
ritengo non si ' verrà -negare alla Camera il 
diritto di esaminare la situazione di un 
comune appartenente ad una regione, che 
è sempre stata ignorata dal potere centrale 
ed oso dirlo, anche dalla Camera, nei suoi 
bisogni fondamenta l i . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di s tato per la 
presidenza del Consiglio dei ministri. 

B E V I O N E , sottosegretario di Stato alla 
presidenza del Consiglio dei ministri. I l Go-
verno, con le consuete riserve, non si oppone 
alla presa in considerazione delle proposte 
di legge svolte dagli onorevoli Mattol i e 
Cingolani. 


